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Michele d’Alba nuovo presidente della sezione 
Metalmeccanica di Confindustria Foggia 

Di Redazione 14 Marzo 2019 

Michele d’Alba è il nuovo presidente della Sezione Metalmeccanica di 
Confindustria Foggia. Lo ha eletto oggi all’unanimità l’assemblea delle aziende di 
settore, impegnate da tempo in azioni innovative per quanto concerne nuovi prodotti 
e tecnologie. Nel formulargli i migliori auguri di buon lavoro, il presidente di 
Confindustria Foggia, Gianni Rotice ha ricordato che le aziende metalmeccaniche 
guardano con fiducia al futuro della quarta rivoluzione industriale e nel contempo 
ribadiscono la necessità di mettere in campo un rinnovato impegno per superare 
criticità ancora esistenti ed accrescere la competitività delle imprese. 

Michele d’Alba, della Cooperativa Tre Fiammelle, affermato imprenditore in 
ambito nazionale nel campo dell’efficientamento energetico e della riqualificazione 
tecnologica di impianti industriali, ha quindi illustrato i punti salienti della 
piattaforma programmatica della Sezione: favorire la conoscenza e la collaborazione 
tra le piccole e medie imprese metalmeccaniche associate e tra queste con i grandi 
gruppi presenti sul territorio; miglioramento delle dotazioni infrastrutturali e dei 
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servizi delle diverse aree industriali o delle aree comunque ospitanti insediamenti 
produttivi; aumento dell’attrattività degli investimenti sul territorio, sia per 
ampliamenti che per nuovi insediamenti produttivi; sviluppo e promozione di attività 
per la realizzazione di interventi ed impianti di efficientamento energetico; 
rafforzamento della formazione continua e sviluppo di piani mirati per aziende e/o 
gruppi di aziende per la formazione di nuove profili professionali; sviluppo di 
iniziative congiunte con Università di Foggia, Politecnico di Bari e sistema degli ITS, 
con particolare riguardo per le diverse tematiche connesse all’industria 4.0; 
rafforzamento delle attività di comunicazione attraverso i diversi strumenti 
disponibili; programmi di divulgazione e promozione delle eccellenze produttive 
delle aziende metalmeccaniche e meccatroniche della provincia di Foggia; sviluppo 
delle azioni di marketing associativo. Il presidente Michele d’Alba sarà affiancato 
nello svolgimento del suo mandato dal Consiglio Direttivo del quale fanno parte 
il vice presidente Michele Frisoli (Manta Group) ed i  consiglieri: Alessandro 
Vallo (Leonardo), Patrizia Sarno (Telecom), Umberto Russi (Lavori Ferroviari e 
Civili-Service Daune); Paolo Potenza (Somacis), Donato Grassi (Laser), Raffaele 
Fortunato (Sema Industriale), Domenico Cuoco (Gami Impianti). 
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COSTRUZIONI
UN’ECONOMIA BLOCCATA

IMPRESE E ADDETTI DIMEZZATI
I numeri della Cassa edile sono impietosi:
iscritti a quota 5mila (erano 12mila nel 2008,
l’anno pre-crisi) oltre mille imprese sparite

LAVORO NERO E GRIGIO
I sindacati: i lavoratori invecchiano, non
si fa più formazione professionale. Un
comparto cannibalizzato dal sommerso

Gli edili lavorano 10 giorni al mese
Appalti finanziati, ma non partono. Ora corsa ai lavori per l’Orbitale e la pista del “Lisa”

MASSIMO LEVANTACI

l Il paradosso dell’edilizia è quello di
un settore fermo ormai da un decennio
nonostante le decine di milioni in pro-
getti già finanziati e in alcuni casi ap-
paltati. I cantieri dell’alta capacità fer-
roviaria, il raddoppio della Termoli-Le-
sina, gli appalti del Consorzio di bo-
nifica della Capitanata per non parlare
dei 630 milioni non spesi neanche per un
centesimo del patto per la Puglia, stan-
no lì a dimostrarlo. Se aprissero i can-
tieri solo delle opere
già finanziate non ci
sarebbero più operai
in circolazione. E in-
vece il lavoro nero e
grigio rischia di can-
nibalizzare un com-
parto che non riesce
più a rialzarsi. «Ormai
il 60% degli edili lavo-
ra così - dicono i sindacati - c’è un ec-
cesso di contratti part-time, si lavora in
media 10 giorni al mese». I lavoratori
invecchiano, non si fanno più corsi di
formazione professionale, gli enti bi-
laterali «non vengono utilizzati». Anche
le imprese edili scompaiono, l’edilizia
privata è da tempo al minimo storico.

Ora le attenzioni dei sindacati sono
puntate sulle due più grandi imprese
edilizie del momento: l’orbitale di Fog-
gia (appalto da 30 milioni) e l’allunga -
mento della pista dell’aeroporto Gino
Lisa (4,5 milioni su un totale disponibile
di 14 milioni). Per l’orbitale siamo alla
delimitazione del cantiere, quanto al
Gino Lisa è cominciato il conto alla
rovescia: i lavori sono prossimi, l’ente
appaltante Aeroporti di Puglia ha af-
fidato il 7 marzo l’appalto all’impresa
foggiana De Bellis e ora siamo nella
cosiddetta fase di “stand still”, ovvero i
35 giorni previsti dal codice degli Ap-
palti prima di mettere sotto contratto
l’impresa e affidare il progetto esecu-
tivo.

Sull’orbitale le sigle hanno avuto
mercoledì scorso un incontro con l’im -
presa Favellato che realizzerà i lavori:
«Si sta attrezzando il cantiere, i lavori di
fatto non sono ancora partiti», risponde
Urbano Falcone vicepresidente della
Cassa edile e segretario della Filca Cisl.
«Tra un mesetto ci rivedremo, siamo
fiduciosi che verrà impiegata manodo-
pera locale». Un altro tavolo di confron-
to i sindacati l’hanno richiesto ai vertici
dell’Arca, l’ex Istituto autonomo case
popolari (proprio oggi a Foggia l’inau -
gurazione al rione Candelaro di nove
nuovi alloggi di edilizia residenziale)

perchè la tematica abitativa è un altro
dei temi cruciali di questo territorio:
può attivare cantieri, e dunque lavoro e
dare una casa a tanti foggiani che vi-
vono in condizioni di disagio. Scenario
comunque immobile a se stesso e in-
tanto si rinnovano solo gli scioperi co-
me quello che vedrà domani sfilare a
Roma i sindacati in corteo. «Siamo ap-
pesi a un filo - dice Giovanni Tarantella
segretario della Fillea Cgil - andiamo a
parlare con i lavoratori nei cantieri, ma
senza intravvedere prospettive. Ci sono

settori in Capitanata
completamente fermi,
prendiamo il settore
estrattivo: le cave non
producono, chi va
avanti con qualche la-
voretto lo fa solo facen-
do leva sul lavoro nero
e grigio dei tanti lavo-
ratori che cercano di

sbarcare il lunario. Eclissi analoga l’ha
avuta il settore laterizio a Lucera, un
tempo culla di questa produzione con
interessi anche extraprovinciali».

I numeri della Cassa edile sono in
rovinosa caduta da diverso tempo: gli
occupati sono crollati a quota 5mila,
erano 12mila nel 2008 ultimo anno
pre-crisi. Dimezzate anche le imprese:
da oltre 2200 undici anni fa siamo scesi a
1300 e l’emorragia continua.

GRANDI
OPERE
Lavoratori nel
cantiere del
nuovo Deu, il
dipartimento
di emergenza
e urgenza
degli Ospedali
riuniti.
L’edificio
è in fase di
consegna

POSTO AI FOGGIANI
Le sigle hanno incontrato

l’impresa Favellato:
«Apra ai lavoratori locali»
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